




DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI



L’area drenata oggetto d’intervento si estende su una superficie di 

Nello specifico, scopo del presente lavoro è l’individuazione delle modifiche all’assetto idrogeologico 
dell’area, conseguenti alle trasformazioni in progetto, con l’obiettivo di definire le misure 
compensative e/o le caratteristiche delle opere necessarie ad evitare l’aggravio delle condizioni 

Il Regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 contiene “criteri e metodi per il rispetto del 
principio dell’invarianza idraulica e idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 
marzo 2005, n.12 (Legge per il governo del territorio)”.

preesistenti all’urbanizzazione (articolo 58 bis, comma 1, lettera a) della l.r. 12/2005.

di quelli preesistenti all’urbanizzazione (articolo 58 bis, comma 1, lettera b) della l.r. 12/2005.

•
•

bacini dei corsi d’acqua ricettori;

•
dell’invarianza idraulica e idrologica nei diversi ambiti territoriali individuati;

•

•

•



2. DESCRIZIONI GENERALI DELL’AREA E DATI AMMINISTRATIVI

Individuazione dell’area

Classe dell’intervento

φ

φ

La soluzione adottata per il rispetto delle prescrizioni sull’

utile pari a 3,50 mt considerando la base drenante in ghiaia da 0,50 mt. Utilizzo del ”bonus 
infiltrazione” in quanto vengono realizzate sole strutture di infiltrazione ed il dimensionamento dei 

: portata massima in uscita dall’invaso
: area totale dell’intervento

φ
: portata massima scaricabile specifica per unità d’area impermeabile

• = 10 [l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento]

• = 20 [l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento]

• = 20 [l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento]

𝑄ݔܽ݉ݑ ݈݉݅ݑ ∙ ߮݉ ∙ ܣ



Al fine di dimensionare e verificare le opere d’invarianza idraulica in progetto devono essere definite 

un’ora, viene applicato il metodo della legge probabilistica GEV (Generalized Extreme Values).

il tempo di ritorno TR dell’evento critico, ricalcola il parametro 
l’altezza di pioggia come segue:

ε α κ

Per durate inferiori a un’ora si utilizzano tutti i parametri adottati per le durate superiori ad un’ora, 

disponga di dati ufficiali più specifici per la località oggetto dell’intervento, dichiarandone l’origine e 

Considerato che l’applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica contribuisce in modo 
fondamentale alle misure di prevenzione dell’esondazione dei corsi d’acqua e delle reti di drenaggio 

rispettare i valori di portata limite di cui all’articolo 8, assumendo i seguenti valori di tempi di 

: tempo di ritorno da adottare per il dimensionamento delle opere d’invarianza 

dell’importanza ambientale ed economica degli insediamenti urbani.

ℎ ܽ ∙ ܶݓ ∙ ݊ܦ

ܶݓ ߝ ߙ݇ ∙  −  ݈݊  ܶܶ −   ݇ 

http://idro.arpalombardia.it/pmapper-4.0/map.phtml


•
•

Per gli interventi aventi superficie interessata dall’intervento minore o uguale a 300 m

• nell’adozione di un sistema di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e non 

massima e non è necessario redigere il progetto d’invarianza idraulica;

• nell’adozione del requisito minimo.

Nel caso d’interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, indipendentemente dalla 
criticità dell’ambito territoriale in cui ricadono, e nel caso di interventi classificati ad 
impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricadenti nell’ambito territoriale di bassa criticità, il 

dell’invaso, o del complesso degli invasi, di laminazione:

• per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento]

• per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento]

• per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento]

* Il valore va moltiplicato per il coefficiente di riduzione di cui alla tabella riportata nell’Allegato C del 

Tali volumi sono da adottare anche nel caso d’interventi classificati a impermeabilizzazione 

progetto, rispondenti ai requisiti riportati nell’Allegato F di cui al R.R. 7/2017 e s.m.i.



delle portate uscenti, ipotizzando che sia trascurabile l’effetto della trasformazione afflussi

φ : coefficiente d’afflusso medio ponderale
: area totale interessata dall’intervento

Attraverso semplici passaggi matematici, derivando l’equazione sopra, si ottiene il valore della 
) ed il conseguente volume critico dell’invaso (W

: durata critica d’invaso

: area totale interessata dall’intervento
φ : coefficiente d’afflusso medio ponderale

generalmente diverso per le durate inferiori all’ora, per le durate tra 1 e 24 ore e per le durate 

𝑄݁ ∙ ܽ ∙ ߮݉ ∙ −݊ܦ ∙ ܣ

ܹ݁ ∙ ߮݉ ∙ ܽ ∙ ݊ܦ ∙ ܣ
ݑܹ ∙ 𝑄ݔܽ݉ݑ ∙ ܦ

∆ܹ ܹ݁ − ݑܹ ∙ ߮݉ ∙ ܽ ∙ ݊ܦ ∙ ܣ − ∙ 𝑄ݔܽ݉ݑ ∙ ܦ

ܹ ∙ ߮݉ ∙ ܽ ∙ ݓ݊ܦ ∙ ܣ − ∙ 𝑄ݔܽ݉ݑ ∙ ݓܦ



valevoli per durate superiori ad un’ora si deve ottenere un valore di durata D
superiore all’ora. Se così non fosse, si deve adottare un valore di 
un’ora e calcolare la conseguente durata.

Qualora il risultato ottenuto in questa seconda ipotesi, fosse superiore ad un’ora significa che ci si 
, ovvero un’ora, e si adotta tale valore.

: altezza dell’acqua rispetto al fondo del pozzo

: superficie d’infiltrazione di calcolo

𝑄݂݅݊ ݌݊ ∙ ݈ܿܽܿܭ ∙ ܮ  ܮܪ ܪ  ∙ ݂ܣ
݂ܣ π ∙ ܦ   − ܪ   ܦ 



φ

φ



α

ε

http://idro.arpalombardia.it/pmapper4.0/map.phtml


per un accettabile grado di sicurezza delle stesse, in considerazione dell’importanza ambientale ed economica degli 



φ

DIMENSIONAMENTO SISTEMA D’INVARIANZA

Nota: Requisito minimo ridotto del 30% in quanto si adottano sole strutture d’infiltrazione e non 

VERIFICA SISTEMA D’INVARIANZA

ݓܦ  ∙ 𝑄ݔܽ݉ݑ∙ ߮݉ ∙ ܽ ∙ ݊ ∙ ܹ−݊ ܣ ∙ ߮݉ ∙ ܽ ∙ ݓ݊ܦ ∙ ܣ − ∙ 𝑄ݔܽ݉ݑ ∙ ݓܦ



Pozzo d’infiltrazione (Sieker 1984)
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ALLEGATO E – ASSEVERAZIONE DEL PROFESSIONISTA IN MERITO ALLA CONFORMITA’ 
DEL PROGETTO AI CONTENUTI DEL REGOLAMENTO 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Articolo 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

La/Il sottoscritta/o Alberto Comazzi 

nata/o a Gattinara il 12/02/1986 

residente a Gattinara 

in via Corso G. Garibaldi n. 195 
 

iscritta/o al X Ordine  Collegio di Ingegneri della provincia di Vercelli 
 

Regione  n. B15 

incaricata/o dal/i signor/i Immobiliare Agigra s.r.l. 
 

in qualità di X proprietario  utilizzatore  legale rappresentante di  
 

di redigere il Progetto di invarianza idraulica e idrologica per l’intervento di 
Media struttura commerciale di vendita 

sito in Provincia di Varese Comune di Sesto Calende 

in via/piazza Via Manzoni/Via Rosselli n. - 

Foglio n. 1 Mappale n. 
617-4898-1344-4

393-6088 
Estensione del mappale (m²) 6981 

 

In qualità di tecnico abilitato, qualificato e di esperienza nell’esecuzione di stime idrologiche e calcoli 
idraulici 
 

Consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto 
prescritto dall'articolo 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato 
emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (articolo 75 D.P.R. 
445/2000); 
 

DICHIARA 
 

  che il comune di Sesto Calende in cui è sito l’intervento, ricade all’interno dell’area: 
 

 X A: ad alta criticità idraulica 
 

  B: a media criticità idraulica 
 

  C: a bassa criticità idraulica 
 

oppure 
 

 X che l’intervento ricade in un’area inserita nel PGT comunale come ambito di trasformazione e/o come piano 
attuativo previsto nel piano delle regole e pertanto di applicano i limiti delle aree A ad alta criticità   

 

  che la superficie interessata dall’intervento è minore o uguale a 300 m² e che si è adottato un sistema di scarico sul 
suolo, purché non pavimentato, o negli strati superficiali del sottosuolo e non in un ricettore, salvo il caso in cui 
questo sia costituito da laghi o da fiumi Po, Ticino, Adda, Brembo, Serio, Oglio, Chiese e Mincio (art. 12, comma1, 
lettera a) 

  

 

 X che per il dimensionamento delle opere di invarianza idraulica e idrologica è stata considerato la portata massima 
ammissibile per l’area (A/B/C/ambito di trasformazione/piano attuativo) A pari a:   

 

 X 10 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento 
 

  20 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento 
 

   l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento, derivante da limite imposto 

 dall’Ente gestore del ricettore  
 

 X che l’intervento prevede l’infiltrazione come mezzo per gestire le acque pluviali (in alternativa o in aggiunta 
all’allontanamento delle acque verso un ricettore), e che la portata massima infiltrata dai sistemi di infiltrazione è 
pari a 37,01 l/s, che equivale ad una portata infiltrata pari a 53,02 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile 
dell’intervento 

 

 

 

  



 

 X che, in relazione all'effetto potenziale dell'intervento e alla criticità dell’ambito territoriale (rif. articolo 9 del 
regolamento), l’intervento ricade nella classe di intervento:   

 

  Classe “0” 
 

  Classe “1” Impermeabilizzazione potenziale bassa 
 

 X Classe “2” Impermeabilizzazione potenziale media 
 

  Classe “3” Impermeabilizzazione potenziale alta 
 

 X che l’intervento ricade nelle tipologie di applicazione dei requisiti minimi di cui: 
 

  all’articolo 12, comma 1 del regolamento 
 

 X all’articolo 12, comma 2 del regolamento 
 
 
 
 

 X di aver redatto il Progetto di invarianza idraulica e idrologicacon i contenuti di cui: 
 

 X all’articolo 10, comma 1 del regolamento (casi in cui non si applicano i requisiti minimi) 
 

  all’articolo 10, comma 2 e comma 3, lettera a) del regolamento (casi in cui si applicano i requisiti minimi) 
 
 

 X di aver redatto il Progetto di invarianza idraulica e idrologica conformemente ai contenuti del regolamento, con 
particolare riferimento alle metodologie di calcolo di cui all’articolo 11 del regolamento;   

 

 

ASSEVERA 
 
 

 X che il Progetto di invarianza idraulica e idrologica previsto dal regolamento (articoli 6 e 10 del regolamento) è stato 
redatto nel rispetto dei principi di invarianza idraulica e idrologica, secondo quanto disposto dal piano di governo del 
territorio, dal regolamento edilizio e dal regolamento;   

 

  che le opere di invarianza idraulica e idrologica progettate garantiscono il rispetto della portata massima ammissibile 
nel ricettore prevista per l’area in cui ricade il Comune ove è ubicato l’intervento;   

 

 X che la portata massima scaricata su suolo dalle opere realizzate è compatibile con le condizioni idrogeologiche locali; 

  
 

  che l’intervento ricade nell’ambito di applicazione dell’art. 12, comma 1, lettera a) del regolamento; 

  
 

  che l’intervento ricade nell’ambito della monetizzazione (art. 16 del regolamento), e che pertanto è stata redatta la 
dichiarazione motivata di impossibilità di cui all’art. 6, comma 1, lettera d) del regolamento, ed è stato versato al 
comune l’importo di € 0,00;   

 

 

Dichiara infine di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del Dlgs 196 del 30 giugno 2003, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 

Sesto Calende (VA), 28/05/2025  Il Dichiarante 

(luogo e data) 

 

 
 

Ai sensi dell’articolo 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, così come modificato dall’articolo 47 del d.lgs. 235 
del 2010, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 
sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. La copia dell'istanza sottoscritta 
dall'interessato e la copia del documento di identità possono essere inviate per via telematica. 

La mancata accettazione della presente dichiarazione costituisce violazione dei doveri d’ufficio (articolo 74 
comma D.P.R. 445/2000). Esente da imposta di bollo ai sensi dell’articolo 37 D.P.R. 445/2000. 
 


